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RITIRO IN PREPARAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI
PARROCCHIA S. STEFANO SALE DI GUSSAGO
Signore, è inutile In questo momento abbandonato da te

Solo, fra la mia gente, Mi sento solamente, una formica

Una formica è solo una formica uno zero una nullità

I granelli di sabbia per lei sono montagne, ma basta che abbia vicino le compagne

E una formica smuove le montagne

una formica da sola non esiste, ma resiste solo perché sa

che come tante gocce fanno il mare

tante formiche,possono formare una comunità

Ma se da sola affronta la fatica allora si che è solo una formica

Ma due formiche sono due formiche un’idea di solidarietà

C’è ben poco da fare di fronte alle montagne ma se può contare su tutte la compagne

Quella formica smuove la montagne

Ma due formiche più altre due formiche Il principio di una società

Su coraggio coraggio passatevi il messaggio al nostro lavoro unite il vostro coro

Un’altra s’aggrega un’altra si fa sotto e già siamo un gruppo

Insieme siamo OTTO formiche

L’esempio è trascinante per altre formiche che chiamano altre

TANTE formiche che vengono in aiuto di altre formiche crescendo ogni minuto

In lieto fermento diventano già CENTO formiche

Schierate in lunga fila Son mille duemila Son tutte le formiche

Che esistono, Corrono, Le montagne smuovono

E insieme esistono, Sgobbano, Le montagne smuovono

E insieme esistono, Lottano, Le montagne smuovono

E insieme esistono, Vincono, Le montagne smuovono

E insieme siiiiii (siii)

Siiiii (siii)
Una formica è solo una formica, ma cento formiche formano un comunità. Noi siamo pochi, ma uniti possiamo fare molto. Per questo che la comunità ha bisogno anche di te. Senza di te saremmo più poveri. Verrai presentato alla comunità perché possa vedere su chi può, da domani in poi, contare a pieno per essere forte. Hai paura? Non ti senti all’altezza? Leggiamo cosa succede quando una comunità che ha paura si scopre dalla parte di Dio. Vediamo cosa succede quando lo Spirito Santo entra nel cuore dell’uomo.

Atti degli apostoli 2, 1-4.14-15.22-24

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.[...]Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. [...]Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.

Proviamo ad immaginarci la scena: alcuni uomini sono nascosti per paura, ad un certo punto prendono coraggio e iniziano a parlare e a dire le cose come stanno...Non temono più. E il tuo cammino di fede a che punto è?

Prova a riflettere su questo passo della vita di san Domenico Savio.

Una volta, in pieno inverno, due compagni di Domenico ebbero la brillante idea di gettare della neve nella stufa dell’aula scolastica. Non appena entrò il maestro, dalla stufa spenta colava un rigagnolo d’acqua. Alla domanda “Chi è stato?”, nessuno fiatò. Si alzarono i due colpevoli per indicare Domenico. Nessuno purtroppo intervenne per dire la verità, così il maestro punì il santo bambino. Uscendo dalla scuola, però, qualcuno vinse la paura ed indicò al maestro i veri colpevoli. Chiamò allora Domenico per chiedergli: “Perché sei stato zitto? Così ho compiuto un’ingiustizia davanti a tutta la classe!”. Domenico replicò tranquillo: “Anche Gesù fu accusato ingiustamente e rimase in silenzio”.

Un giorno due suoi compagni di scuola si insultarono e si pestarono. Lanciarono poi una sfida a duello. Domenico, che passava di lì diretto all’Oratorio, vide la scene e si rese immediatamente conto del pericolo. Toltosi dal collo il piccolo crocifisso che portava sempre con se, si avvicinò ai due sfidanti. Gridò loro con fermezza: “Guardate Gesù! Egli è morto perdonando e voi volete vendicarvi, a costo di mettere in pericolo la vita?”.
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Come ti saresti comportato, se ti fossi trovato nella stessa situazione di Domenico?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ora sarai chiamato a collaborare fin da ora per far si che anche la tua presenza sia dono e non danno per la comunità cristiana di Sale. Cosa ti sentiresti di offrire come impegno per questo cammino? (Non vale andrò sempre a Messa e a catechismo :))
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Se ti venisse chiesto di testimoniare quello che hai appreso su Gesù e sul disegno che ha su di te Dio Padre, come lo spiegheresti?

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Saresti capace di prenderti delle colpe che non sono tue restando in silenzio come è successo a Domenico, passando per un debole, e saresti capace di esternare le tue convinzioni con forza?

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ora tocca a te dimostrare quanto vali. Dio ti ha già dimostrato il suo amore per te chiamandoti al Battesimo e alla fede. Ora ti invita ad essere parte viva di quella comunità che l’amore per Cristo ha fatto nascere tanti secoli fa sul nostro territorio. Qualcuno ha iniziato l’opera, a te il compito di continuarla...a nessuno quella di distruggerla.

BUON CAMMINO
